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Firma digitale, un clic che vale 1.500 miliardi
Bassanini firma il decreto con le regole tecniche per i documenti informatici
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ROMA Carta, penna, inchiostro,
vecchicertificatiefile intermina-
bili agli sportelli pubblici addio.
Tra breve, per «colloquiare» con
la Pubblica amministrazione o
stipulare contratti basterà un
semplice «click» sulla tastiera del
proprio computer. E tutto grazie
alle disposizioni previste dal de-
creto sulle regole tecniche per i
documenti informatici che, or-
mai in dirittura d’arrivo (è stato
infatti firmato nei giorni scorsi
dal sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio, Franco Bassani-
ni,e inviatoallaCortedeiConti),
sanciràdefinitivamentelavalidi-
tà giuridica dei documenti elet-

tronici e della firma digitale in-
trodotta dalla legge 59 del ‘97, la
cosiddetta«BassaniniI».

Due grandi innovazioni che,
come precisa la Presidenza del
Consiglio, «porteranno l’Italia
all’avanguardia a livello interna-
zionale: permetteranno l’utiliz-
zazionepienadellenuovetecno-
logie informatiche e telematiche
nonchéstraordinariesemplifica-
zionipericittadinieperleimpre-
se». La firma digitale e la validità
giuridica del documento elettro-
nico permetteranno infatti l’uso
a 360 gradi delle nuove tecnolo-
gie e, più in generale, semplifi-
cheranno la vita a molti nella ge-

stione di in-
combenze
quotidiane.
Anche con no-
tevoli rispar-
mi. Per la sola
catalogazione
degli atti, ad
esempio, l’Ai-
pa (l’Autorità
per l’informa-
tica nella Pub-
blica ammini-
strazione), sti-

ma un risparmio di circa 1.500
miliardi, pari cioè all’impiego di
ben 5.000 ore lavorative in un
anno.

Cittadini e imprese potranno,
ad esempio, utilizzare per ogni
adempimento nei confronti del-
la pubblica amministrazione gli
strumenti telematici senza muo-
versi da casa. A loro volta, le am-
ministrazioni pubbliche saran-
no in grado di scambiarsi docu-
menti giuridicamente validi con
enormerisparmioditempoe,co-
me detto, di risorse. Infine, i pri-
vati potranno stipulare contratti
con la validità della scrittura pri-
vata. «Le pubbliche amministra-
zioni, ricorrendo ai servizi messi
a disposizione dai certificatori,
potranno promuovere - sostiene
laPresidenzadelConsiglio-azio-

ni innovative per i cittadini e le
imprese, in coerenza con lospiri-
to di semplificazione e snelli-
mento burocratico delle riforme
Bassanini. Alcune iniziative in
questo senso sono già in fase di
sperimentazione presso un con-
sistente numero di Comuni». La
firma digitale sarà assimilata a
tuttiglieffettiaquellaautografae
consentiràdirenderecertaesicu-
ra la provenienza della firma di
un documento con una pas-
sword e un semplice «click». La
sicurezzaègarantitadauncodice
informatico privato ed uno pub-
blico che saranno forniti da so-
cietàdicertificazione.

Le amministrazioni locali e
centrali avranno sempre meno
bisogno di usare la carta per
scambiarsi informazioni e po-
tranno inviare e ricevere docu-
menti, autorizzazioni e certifica-

ti«online».Perutilizzarelafirma
digitalecisidovràrivolgereadun
«certificatore» che, munito di
specifici requisiti tecnici e finan-
ziario, dovrà essere iscritto in
unospecialealbopressol’Aipa.

■ LA NUOVA
BUROCRAZIA
Sta per entrare
in funzione
un’altra
delle norme
della legge sulla
semplificazione

Impiegata
al computer

De Bellis

Curare le «follie» con computer e lingue
La «Meridiana», dove pubblico e privato si impegnano per l’inserimento
DALL’INVIATO
MICHELE SARTORI

PADOVA Un dubbio in comune
ce l’hanno: «Come diavolo fan-
no gli infermieri ad essere così
svegli alle settedimattina?».Ead
aprirgli leimposte,svegliarli...«A
noi, chesiamoquia leccarci le fe-
rite». Una rivendicazione, ci fos-
se il sindacato, l’avanzerebbero
pure: «Libertà di fumare», non
come adesso che gli è consentita
una sigaretta all’ora, e gli assi-
stenti passano come entraîneuse
col cestino dei pacchetti di Mar-
lboroeCamel.

Fumo. Caffè. Sigarette. Tappa-
relle abbassate. Dormire, dormi-
re, dormire. La vita media di uno
schizofrenico cronico fuor di cri-
si. Qua, in una casa colonica da
favola, sei uomini e sei donne
stanno tentando di «guarire». È
«La Meridiana», l’ultima comu-
nità terapeutica abilitativa pro-
tetta inauguratainVeneto, later-
za nel padovano. Ci stanno le
«porte girevoli». Termine da ci-
nico strizzacervelli.Traduce ildr.
Carmelo Miola, psichiatra «rela-
zional-sistemico», responsabile
dellacomunità:«Leportegirevo-
li sono gli schizofrenici cronici:
quelli continuamente dentro e
fuori l’ospedale, quattro, cinque
voltel’anno».

Questi dodici, tra i venti ed i
quarant’anni, altri cinque che
vengono solo di giorno e le fami-
glie di tutti, hanno stipulato vo-
lontariamente uncontratto tera-
peutico. I ragazzi entrano in co-
munità. Genitori e fratelli vi fan-
no capolino periodicamente per
essere «psicoeducati». Tutti sono
considerati «utenti». Ancora
Miola: «Si parte dal presupposto
che il disagio va risolto nell’am-
bienteincuinasce:lafamiglia».

«VediamocosailfiumedelDo-
mani/trasporta,/fra piccoli sas-
solini nel Mare Infinito». Poesia
di Stefano, Roberto, Anna. Tre
dei dodici sassolini della Meri-
diana.

Adesso è quasi mezzogiorno, i
ragazzi sono appena rientrati da
una più modesta nuotata in pi-
scina, si riuniscono mezzoretta
nella sala dei computer. Coi qua-
li, assicura lo psichiatra, «vanno
a braccetto: perché il computer
dicesìono,maiforse».

Si sente. «Usiamo il world». «Il
window 98». «Io lavoro in Ms-
Dos». «Abbiamo in mente di col-
legarciad Internet». Per fareche?
«Perparlareconaltri».«Persenti-
re come stanno». Col computer
scritto e impaginato, è uscito un
lorogiornale,«Attivivi».Latesta-
ta però l’hanno creata con con-
chiglie,raccoltealmare.

C’è chi viene «dal Tso», il rico-
vero. Chi da altre comunità di la-
voro, ad avvitare tubi e dadi. Ma
Manuela: «Nonce la facevopiù».
E Sandro: «Non capivano: quan-
do non ce la faccio, non ce la fac-
cio». Qua, tutto è più soft e gra-
duale.Leregolepiùdure:gliorari
da rispettare, il letto da farsi. Poi,
milleattività:ortobiologico,gin-
nastica, musicoterapia, arte-
trash, nuoto, escursioni, infor-
matica, un po‘ di geografia e di
storia dell’arte. E uscite quotidia-
ne, per comprarsi le sigarette, fa-
re la spesa, andare al cinema o in
pizzeria. Naturalmente, i farma-
ci.

Sempre Miola: «Il successo di-
pende dalla combinazione tra
buona gestione di farmaci pre-
ventivi e qualità di relazioni. Il
programma non supera i due an-
ni. Alla fine, o c’è la dimissione
diretta a casa, o il passaggio gra-
duale a strutture sempre meno
’protette». Funziona? In una co-
munità gemella, su 12 già 2 sono
tornati a casa, 3 in comunità-la-
voro, 4 sono in fase di dimissio-
ne.Ricadute:una.

Pranzo. Finalmente il quarto
d’ora del fumo, in una stanza ap-
posita: nebbia fitta, musica rap.
Claudia, diplomata maestra,
estroversa, legge Forrest Gump
in inglese: «L’inglese è il mio
hobby. Sono stata tante volte in
Inghilterra». In un’altra stanza,
davanti alla Tv, è il momento

magico:
«Beautiful»,
l’unico pro-
gramma che
mette tutti
d’accordo. La
sera, invece,
scoppia la rin-
corsa al teleco-
mando.Spesso
sparisce. Mi-
rella e Sandro
non si perdo-
no d’occhio

un minuto, qua si sono cono-
sciuti, «qua ci siamo fidanzati».
Leieraaccompagnatriceturistica
ed animatricedi unagrossacom-
pagnia di villaggi turistici: «La
crisi mi ha preso in Spagna». Lui,
quasi laureato in lingue.Entram-
bi saranno dimessi a giugno. E
poi?«Unlavoro.Speriamoditro-
varlo. Speriamo di riuscire a reg-
gerlo. Fattorino... biblioteca-
rio...».

La fabbrica spaventa tutti. I rit-
mi, la competizione. Qui, poi,
nel Nordest del fare e dell’arran-
giarsi, della fretta e della gara.
Poesia di Roberto: «Sono osses-
sionato/perché vedo il mondo
che si muove/sono tutti qua e,/
nonriescoamuovermi».

Allenarsi, intanto, a vivere in-
sieme. La grande casa è bellissi-
ma, su un prato alberato, in fon-
do a via del Bigolo, una strada
lunghissima e tortuosa come
uno spaghetto inforchettato. Le
stanze sono vere stanze, con veri
letti, veri armadi, veri arredi, co-
me a casa. Gli «ospiti» sono se-
guiti da un medico, 9 infermieri
professionali psichiatrici, 3 ad-
detti all’assistenza, 2 educatori-
animatori, 4 insegnanti prestati
dalProvveditorato.

Appartiene, la struttura, ad un
privato che l’ha data in affitto ad
una cooperativa, «Il Portico»,
che già gestiva altre comunità di
alloggio e di lavoro. Ed il «Porti-
co» partecipa alla «Meridiana» al
50%, assieme all’azienda sanita-
ria, il primo esperimento di ge-
stione unitaria tra pubblico e pri-
vatosociale.

Il «dopo», è la scommessa.
Quando i dodici termineranno il
loro periodo, quando lo finiran-
no i cicli successivi, ci saranno
abbastanza case-alloggio o coo-
perative sociali per accompa-
gnarli verso l’inserimento nella
società? Fabrizio Panozzo, presi-
dente del «Portico», è fulminan-
te: «O ci sarà sbocco, o questa ca-
sa diventerà un manicomio». Il
primodell’erapost-manicomi.
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IN VENETO

Qui tutti i manicomi sono stati chiusi
Ds: «Ma c’è un trucco»
DALL’INVIATO

PADOVA Astuto e stempiato co-
me l’ispettore Rock. Ma Iles Bra-
ghetto può dire: «Anch’io non ho
commesso un errore». Bersagliato
dalle opposizioni per lo stato di
crisi finanziaria degli ospedali in
Veneto, l’errore che l’assessore
cossighiano alla sanità ‘non‘ ha
commesso è stato quello di ritar-
dare la chiusura dei manicomi.
Adesso può bearsi della relazione
ministeriale che cinge il Veneto
con l’alloro dell’efficienza psi-
chiatrica: l’unica regione ad aver
chiuso«tutti»gliospedalipischia-
trici.L’unicachehamandatoaca-
sa - pochissimi - o in comunità va-
rie ben 1.611 «soggetti»: sedici
voltepiùdellaLombardia,4-5vol-
tepiùdellaToscana,odell’Emilia-
Romagna. Possibile? L’assessore:
«Possibile e vero. Perchè siamo
stati i primi a varare un progetto-
obiettivo sulla salute mentale. E
quandola leggehacostrettoadac-
celerare la chiusura degli ospedali
psichiatrici, pena multe salatissi-
me,noieravamogiàpronti».

Però, di fatto, centinaia di per-
sone sono ancora nei «manico-
mi», nei loro vecchi reparti, ribat-
tezzati «comunità terapeutiche
riabilitative protette di manteni-
mento». Destinate all’estinzione,
d’accordo. Ma non saràchequesti
furbacchioni di veneti, per arriva-
re primi, hanno truccato le carte?
Braghetto ammette e nega allo
stessotempo:«Rimanequalchesi-
tuazione in cui i soggetti restano
negli spazi deivecchiospedalipsi-
chiatrici, èvero.Manonèstatoun
semplice cambio di etichetta. In

queicasiabbiamomodificatolati-
pologia della struttura edilizia, in-
trodottopercorsiterapeuticiattivi
ed équipes multidisciplinari. E
poi, mi chiedo: uno che è rimasto
in quegli spazi per una vita, è più
traumatico lasciarlo nel suo am-
bienteoportarlovia?».

Sbotta invece Walter Vanni, ca-
pogruppo dei ds in regione: «Se il
Veneto risulta all’avanguardia,
vuol dire che l’Italia è un bel casi-
no».Enumera lebattagliecondot-
te dal centrosinistra proprio sul
versante psichiatrico: «Lo svilup-
po dei servizi territoriali è molto
diseguale,confortisquilibriquali-
tativi e quantitativi da zona a zo-
na. Mancano almeno 1.000 ad-
detti: tant’è che l’annoscorsoave-
vamo fortemente chiesto che la
quota destinata alla psichiatria
passasse dal 3al 4%, 70miliardi in
più, e di rifare tutto il progetto-
obiettivodisettore».

«Anche nei reinserimenti c’era
il trucco: il passaggio alle residen-
ze sanitarie è avvenuto con quote
pesantissime a carico delle fami-
glie, dalle 30 alle 50.000 lire al
giorno, una mazzata finanziaria
terribile. Il centrosinistra ha con-
dotto una opposizione durissima,
e solo grazie a questa da quest’an-
no pagherà tutto il serviziosanita-
rio». Iles Braghetto, onestamente
eprudentemente,evitatonitrion-
falistici. «Solo da un paio d’anni si
è preso sul serio il superamento
dell’ospedale psichiatrico. Il Ve-
neto, col programma di investi-
menti della prima fase, sta arri-
vando ad un servizio di qualità.
Diciamo che siamo sulla strada
giustaperumanizzareiservizi».

M.S.

■ PARLA
UN MEDICO
«Dopo due anni
c’è la dimissione
diretta a casa
o il passaggio
a strutture
meno protette»

Corso di ceramica e di pittura per malati di mente Roberto Cano

Quarantanove centri di salute mentale
Un posto letto ogni diecimila abitanti
PADOVA La psichiatria territoriale in Veneto si articola
su49CentridiSaluteMentale.Daessidipendono25
Ctrp,comunitàterapeuticheriabilitativeprotetteatti-
ve,con250posti letto,edalcunecomunità-alloggio.I
posti-lettoospedalieripercrisiacutesono480; lostan-
dardèdiunoogni10.000abitanti.Lapsichiatria«ma-
nicomiale»èformalmentesmantellata,conladimis-
sionedi1.611soggetti.Solo16sonotornati infami-
glia.Circa900, ipiùanzianieconminoriproblemipsi-
chiatrici,sonoentrati inresidenzesanitarieprotette
peranzianiedisabili.Glialtri600in«Ctrp»dimanteni-

mento«adestinzione».Èunasoluzionetransitoria:en-
trodueanni,passerannoalle«Ctrp»attivedeiservizi
territoriali.Buonapartedellecomunità«adestinzio-
ne»sonomaterialmentecostituitedaivecchireparti
dei«manicomi»,parzialmentemodificatinellestruttu-
re.

LaRegionehadecisounmonitoraggiocostantedel
destinodei1.611«dimessi»:dovesonoaccolti, inqua-
lestatodisalute,ammontareegestionedeglieventuali
redditiposseduti.Èstatoappenaavviatoancheilregi-
stroterritorialedeidisagimentali.

Germania, algerino
ucciso da neonazisti

RELIGIONI

Fondamentalismo
in crescita
tra i cattolici

L’UdB Gino Mugnaini invia sentite condo-
glianzeaSilviaeallafamigliaperlascompar-
sadelcompagno

ADO BANCHETTI
che ricordiamo per il suo impegno nella se-
zioneenelladiffusionedel’Unità.

Firenze,14febbraio1999

TRIGESIMO
A trenta giorni dalla scomparsa di

ALMA LINI
(ved. Casi)

i nipoti Claudia, Brenno, Loredana la ricor-
danoconaffettoesottoscrivonoperl’Unità.

ReggioEmilia,14febbraio1999

Nel quarto anniversariodella scomparsadel
caro

FRANCESCO BOLDRINI
la mamma Bice lo ricorda sempre con amo-
re assieme agli zii, i cugini e amici. Nella cir-
costanzasottoscrivonoperl’Unità.

Bologna,14febbraio1999

Ricorre il quintoanniversariodellamortedel
compagno

DARIO ARTIOLI
La moglie Ines, il figlio Alberto, la nuora Da-
niela, la nipote Alessia lo ricordano con tan-
toamore.

MigliarinadiCarpi,14febbraio1999

1994 1999

GRAZIANA GOZZA
Cinque anni passati inutilmente. Ti ricorda-
no mamma e papà, Mirco, Giordana e An-
drea,nonnaezio.

S.PietroinCasale,14febbraio1999

In occasione del quinto anniversario della
mortedelpropriocaroedindimenticabile

FEDELE RONZONI
i familiari tutti lo ricordano con profondo af-
fetto e nell’occasione sottoscrivono per l’U-
nità.

Campogalliano,14febbraio1999

Nell’ottavoanniversariodellascomparsadi

MARIO MANARA
i figli, le nuore, le nipoti, lo ricordano con
amore.

Conselice(Ra),14febbraio1999

Nelnonoanniversariodellascomparsadi

CARLO BACCHI
lamogliee la figlia lo ricordanocon immuta-
to affetto. In suoonore sottoscrivonoperl’U-
nità.

CalderaradiReno,14febbraio1999

Nel ventiseiesimo anniversario della morte
di

TOMASO CANTATORE
la mogliee le figlie lo ricordanocon immuta-
toaffetto.

Genova,14febbraio1999

BERLINO Un profugo algerino è
rimastoucciso in seguito aviolen-
ti scontri avvenutidiprimomatti-
no ieri a Guben, nelLandtedesco-
orientale del Brandeburgo, tra
neonazisti e immigrati in cerca di
asilo politico in Germania. La po-
lizia ha arrestato cinque giovani,
di etàcompresa fra i 17 e i18anni,
sospettati di essere coinvolti nel-
l’omicidio; tutti appartengono a
gruppi xenofobi dell’estrema de-
straederanogiàconosciutiagli in-
quirenti per numerosi atti di vio-
lenza. La vittima, di cui si sa solo
che aveva 28 anni, viveva in una
casa abitata da rifugiati a Semten,
una cittadina nei pressi; è stato
trovato in un lago di sangue nel
portonediunpalazzoedèdecedu-
topiù tardi inospedaleper legravi
lesioniriportate.Feritoacoltellate
anche un neonazista, del quale
non si conoscono le condizioni.
Nel frattempo a Berlino un centi-
naio di naziskin che intendevano

recarsi a Budapest per un raduno
di estremisti è stato fermato dalle
forze dell’ordine. Alcuni compo-
nenti del gruppo erano armati di
coltelli e sono poi stati trattenuti;
confiscati i pullman su cui avreb-
bero viaggiato. I neonazisti sono
risultati membri del movimento
«SangueeOnore»nonchédelPar-
tito dei lavoratori tedeschi, ambe-
duedatempomessifuorilegge.

Identificato, intanto, l’assassi-
no che la sera del 17 settembre
scorso a Rimini colpì alla schiena
con un coltello da cucina un alge-
rino di 37 anni, Ekmi Ridha. La
squadra mobile di Rimini è riusci-
ta a identificare, indagando nel
mondo degli spacciatori di droga,
il presunto responsabile. Si tratta
diuntunisinodi33anni,ricercato
in tutta ItaliadopocheilGip rimi-
nese ha spiccato un ordine di cu-
stodia cautelare. L’uomo, che ha
fornito più identità, era stato scar-
ceratol’ultimavoltaamaggio.

ROMA Il fondamentalismo è un feno-
menoanchecattolico.Cresconoimo-
vimentiche,dicendodiispirarsiai
princìpievangelici, fannolevasu
aspettiapocalitticiemillenaristiciper
«sottrarrefedeliallaChiesa».Alan-
ciarel’allarmeèilpresidentedelGris-
ilGruppodiricercasullesettereligio-
sepromossodallaCei -, ilprofessor
GiuseppeFerrari.Aimarginidelcatto-
licesimositrovanogruppiche«si
spaccianopercattolici»echefanno
proselitigrazieapresunterivelazioni,
apresuntimessaggiricevutidiretta-
mentedaCristoodallaMadonna,a
presunticontatticonilmondoextra-
sensoriale.IlGriscitatraglialtri:As-
sociazioneCristonell’Uomo,Associa-
zioneMammaLucia,seguacidiLucia
Paparelli,LiberaComunitàdegliApo-
stoli,seguacidiGiorgioBonGiovanni,
diGabrieleBasmahdji,diNicolina
Taddonio,diMammaGemma,diVas-
sulaRyden,diTomislavVlasiceAgnes
Heupel,diRicardoArganaraz,didon
ClaudioGatti.


